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Il benessere sostenibile e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile 

Informazione e formazione sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile per la pianificazione, la valutazione e il 

monitoraggio da parte del Terzo settore 

 

Responsabili: Fabiola Riccardini e Francesca Coleti 

 

Il modulo formativo nazionale sul benessere e sviluppo sostenibili, distribuito su 6 giornate formative (totale 36 ore), suddivise in 

due appuntamenti di tre giorni ciascuno, e l’implementazione di una ricerca sulla percezione degli italiani riguardo le tematiche del 

benessere sostenibile nell’ottica degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, rappresenta una novità per la formazione del Terzo Settore.   

Il percorso si articola nell’anno 2018 nel seguente modo: 
 

Il percorso si articola nell’anno 2018 nel seguente modo: 
 

 Febbraio: informazione e formazione, impostazione della ricerca 

 

Tre giornate di incontri formativi sugli Obiettivi Sostenibili: cosa sono, a cosa servono, chi li agisce. La percezione e le dimensioni 

del benessere, il concetto di sostenibilità, i fattori di equità, vulnerabilità e resilienza quali vincoli e opportunità di sviluppo, nonché 

la valutazione dei fattori di rischio e opportunità per il benessere sostenibile e gli SDGs, e analisi delle differenze tra territori e gruppi 

sociali. I partecipanti verranno suddivisi per svolgere attività laboratoriali secondo i temi delle linee formative interregionali 

(benessere ed economia della felicità; politiche culturali; territori e programmazione sociale, democrazia e partecipazione), e verrà 

svolta un’introduzione alla metodologia di ricerca (una illustrazione della tecnica di costruzione di un’indagine statistica qualitativa e 

la formulazione del questionario elettronico di rilevazione con la costruzione del profilo sociodemografico del campione). 
 

 Febbraio - settembre: somministrazione del questionario 

 

Pubblicazione del questionario finale sui siti associativi (e di giornali online a cura dell'ufficio stampa nazionale) e promozione della 

compilazione con attività di mailing (facebook e canali associativi grazie all’impegno dei partecipanti, del Forum, dei Csv e dei 

ricercatori). Elaborazione dei dati da parte del team di ricercatori.   
 

 Settembre: discussione dei risultati e delle informazioni raccolte 

 

Presentazione dei risultati emersi dalla raccolta delle informazioni tramite il questionario e riflessioni nonché valutazioni di merito da 

parte di una tavola rotonda d’invitati esperti. Dibattito con i partecipanti e suddivisione in aule tematiche per approfondire l'analisi 

della percezione della sostenibilità relativa alle dimensioni degli SDGs e possibili percorsi di implementazione degli Obiettivi da 

parte del Terzo Settore. In ciascuna area tematica si cercherà di evidenziare e ipotizzare spiegazioni sulle differenze riscontrabili tra 

territori e gruppi sociali, per costruire interpretazioni della realtà, cercando i nessi e mantenendo un approccio che preveda 

l’intersezione continua dell’interpretazione della percezione diffusa con dati oggettivi, soggettivi e informazioni generali. 
 

 Ottobre - dicembre:  produzione del rapporto finale 
 

Predisposizione del rapporto finale di ricerca in base al lavoro di analisi e agli elaborati emersi nella sessione di settembre. 

Condivisione del rapporto con lettori privilegiati (gli stessi partecipanti al percorso di formazione) con possibilità di mettere a 

L’ obiettivo generale è: 
Aumentare la consapevolezza del proprio ruolo e il contributo concreto che può essere dato rispetto 

all’implementazione in Italia degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. In particolare quale opera può 

apportare il dirigente del Terzo settore nell’attivare persone e processi finalizzati al loro raggiungimento. 
 

Gli obiettivi specifici sono: 

 Migliorare la conoscenza dei processi d’implementazione degli SDGs (cosa sono, a cosa servono, chi li 

agisce); 

 Accrescere la consapevolezza sulla loro importanza per il monitoraggio e la valutazione di politiche pubbliche 

e di sostenibilità del benessere; 

 Acquisire l'ottica della sostenibilità per agire il cambiamento: le variabili dell'equità, resilienza e vulnerabilità 

nell'implementazione degli SDGs; 

 Costruire conoscenze condivise e strumenti utili al terzo settore per elaborare politiche, proposte e strategie 

operative nell'orizzonte degli SDGs. 

 

I discenti: dirigenti e responsabili del Terzo settore, circa 100 partecipanti  
 

 


